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Una lettera del marchese d'Aflitto 

La Gazzetta di Genova del 3 pub­
blica la seguente lettera che il com­
pianto marchese d'Afflitto, pochi giorni 
prima di morire, indirizzò ad un suo 
amico di Genova: 

Napoli, 21 luglio, 1878. 
.€. Caro ilmt'co 
«11 mio ottimo amico, alla cui lettera 

mi affretto di rispondere, non ha avuto 
mai alcun torto verso di me ; ma ora 
ne ha uno gravissimo; quello di aver 
dimenticato che non so passar per Ge­
nova senza andarlo a svegliare e a 
prendere con lui il caffè e che perciò 
non posso non serbar memoria gra-
tissima di lai. Di questo SODO maravi­
gliato e dolente e non dell' interesse 
che prende alle cose mie, che io avrei 
facilmente indovinato. • 

< E poiché me ne scrivi, voglio che 
tu sappia£interamente la storia di que­
st'ultima crisi della mia gestione come 
prefetto di Napoli. 

«Non ho mài avuto intenzione di 
esercitare Stabilmente la carica di pre­
fetto; solo talvolta l'ho accettata come 
m ssiòne, e |mi pareva che la mia mis­
sioni) dovesse aver termine colle ele­
zioni municipal di Napoli poiché se que­
ste ricondoeevano nel Consiglio quella 
medesima triste maggioranza che avea 
conturbato ed umiliato la città di Na­
poli, spettava ad altri e non a me, già 
stanco, di continuare in una lotta, che 
io aveva troppo lungamente sostenuta, 
e se per contrario la gente onesta 

APPENDICE, 

fosse uscita dall'urna trionfante, lo 
scopo delle nvefaspirazioni era ottenuto 
e la mia missione compiuta. 
, «t Queste considerazioni erano ÌD me 
anche rafforzate dalle condizioni della 
mia salute già logorata da gravi in­
fermità e da gravissimi dolori dome­
stici. Ma un mio dispiacere col mini­
stero mi costrinse.a.dare le mie di-, 
missioni un poco prima del tempo 
che io mi era prefisso. 11 risveglio del 
partito cattolico, che si è convenuto di 
chiamar clericale, non è stato già l'ef­
fetto d'un mio piano preconcetto, né 
di pratiche mie, sibbene di un neces­
sario svolgimento delle macchinazioni 
del partito che suol dirsi avanzato, il 
quale prima per combattere i mode­
rati si collegò con quell'altro partito 
estremo, e dopo la vittoria lo maltrattò 
in ogni guisa per modo da spingerlo 
alla vendetta. Del rimanente checché 
sia delle ragioni che lo mossero ad 
uscir dell'inerzia, a me pareva: che, 
presentandosi esso sulla scena, la mi­
glior politica a seguire fosse quella di 
dirigerlo. Il ministero, come hai po­
tuto scorgerlo dalla circolare del Lan-
za, ha portato una opinione diversa 
dalla mia, cioè che bisognasse com-
balterlo ad oltranza, a priori, sepa­
randolo interamente da noi. Io, pec-i 
catore ostinato, ho conservato il mio 
convincimento e perciò non ho potuto 
seguire il governo nel suo indirizzo, 
lo penso tuttora che non si uscirà d.l 
ginepraio in cui siamo e che c'inde­
bolisce, se il paese reale non entra 

l i PRIGIONIA DI MPOLEOffl III 
a Willielinsliòlie 

R i c o r d i di A. MS3JLS 

(Traduzione della Persèberanza) 

(Cont. Vedi num. 217) 
Egli pronunciò queste parole con un | 

-accènto così freddamente energico,,che , 
ben pòche volte io gli aveva udito ! 

'l'eguale. Poi tacque e fissò, l'occhio! 
davanti a sé. 

— Credo Vostra Maestà, dissi io I 
finalmente, che passerà molto tempo 
prima che la, Francia torni alla co­
scienza di sé? 

Egli si strinse nell$ spalle: Chi lo 
sa? disse — ma poco dopo la con­
clusione della pace si scatenerà sopra 
la Francia una tempesta tale, quale la 
simile non fu mai veduta! Allora non 
sarà ancora venuto il tempo — allora 
verrà l'epoca delle accuse e delle re­
criminazioni del passato, nelle quali si 
dimenticherà il presento e l'avvenire 
— e poi non sarà ancora venuto il 
tempo. -~ Verrà nn momento, in 
cui i partiti si troveranno impossenti 
davanti alla giustizia popolare — n o n 
davanti a quella giustizia popolare, che 

erige barricate e ammazza, ma davanti 
a quella giustizia, la quale tranquilla e 
crudelmente silenziosa... dìsprezza ! Al­
lora non si avrà più, coraggio di ac: 
eusare il passato, perchè,esso guada-i 
gnerebbe troppo in confronto del pre­
sente. — Allora sarà venuto il .tempo-I 

Siccome io.non mi faccio scrupolo idi 
riprodurre qui quéste, profezie di Na­
poleone sull' avvenire della Francia, le 
quali in gran parte si sono quasi let^ 
feralmente avverate, mi sento anche in 
dovere ricordarne un'altra, la qu;ìej 
finora, non solamente non s'è avverata 
ma ha anche tutta l'apparenza, se si 
deve prestar fede alle pubbliche notizie, 
di non volersi avverare. 

— La Francia non è in grado di 
pagare nel termine convenuto cinque 
miliardi a'ia Germania, disse egli ri­
solutamente. , . 

Come ho accennato —• sembra che 
qui egli siasi ingannato, 

* +« 

In breve glKawenjmenti, precipitar 
rono. Nel Castello regnava la massima 
agitazione — egli solo, l'imperatore* 
conservava la sua plastca quiete; — 
nulla lo scoteva, nulla poteva .distogliere 
il suo sguardo da quel.o scopo, che 
gli splendeva dinanzi come urta stella 
lumincsa: la ricostituzione della Fran­
cia. Qnando fu conosciuto il decreto 

nel paese legale, e se non si fa tra 
noi, lavorando insieme e facendo che 
tutti i cittadini possano1 apprezzare le 
difficoltà dèlia pubblica amininistrazio-
ne, quell'amalgama e quella mutua In­
telligenza che solo può dar forza e 
solidità alle nostre istituzioni. E pos­
sibile anche che io abbia un po'di 
colpa in questo nuovo ardire dei cle­
ricali, se pure è colpa avere ammini­
strato senza, passioni ed attribuendo 
sempre la giustizia a chi la reclamasse, 
quale che fosse il partito a cui appar­
tenesse, e di aver severamente impe­
dita qualunque violenza di piazza con­
tro chicchessia. Eccoti, o caro amico, 
ulto l'intimo animo mio e tutta la 
parte segreta di questa ersi prefettè-
sca che tu potrai narrare a chicches­
sia. Continua ad amarmi e credimi im-
mutabi mente. ,' 

.,«l'ito Amico, 
• iR. D'AFELITTO. S 

" L E T T E R E T (MIN E SI 

Torino, 6 agosto: 
Come avrete ri'evato dai giornali di 

costà lo sciopero è cessato pacifica­
mente. Adesso resta a desiderarsi che 
non si rinuovi più, ma la questione 
m'ha l'aria di essere più assopita per 
lo intanto che sciolta. Errerebbe gra­
vemente chi credesse 1' attuale movi­
mento avere avuta a sola ed unica causa 
il presente rialzo nel prezzo degli og­
getti di prima necessità, e perciò ri­
manere estinto col proporzionato au­
mento di salario. 

Le cause sono più e più remotey è s Ho promesso di teuervì paiola del-,, 
giova non dissitìn'àrselò 'per'pròvve-f l'opera di Mozart Così fan tutte, rap-,, 
dere a tempo. In Italia abbiamo molte'|presentata per là prima volta nel 1791;!) 
cose male organate, molte altre ci man-I ed in poche parole mi sbrigo, giacché 
ano, ed il resto trovasi pressoché tutto 1 chi ha ulito il Matrimonio segreto, del 
difettoso ed incompleto. Prend'amp, ad'CJmarosanon ha che a figurarsi, una-
esempio, gliistituti à favore ideile classi {musica scritta con più scienza, piinv; 
infime; si cominci da quelle-che soccor-jvarietà nei movimenti d'orchestra; ma 
rono il povero quando nasce e si fi-•. in compenso scritta con assai meno 
nisca con quelle che lo riparano quando fantasia e colorito che quésta per avere 
è vecchio e lo assistono nell'ultima sua | una idea di quella. Anche il soggetto 
malattia, noi troveremo delle lacune im->! dal lato musicale è assai meno into-
mense da colmare, dei difelti non lievi ' ressante nel Così fan tolte che ne* 
da emendare. | Matrimonio, giacché gli ultimi due atti 

Guardiamo un po'come è curata la di quello vengonoassai di rado ed alla 
istruzione delle classi operaie, e guar-ì,sfuggita animati da pezzi di effetto, —., 
diamo un po'cosa, s'è fatto per la loro j Ma tolto ciò, l'opera si ode volentieri 
educazione? i per la freschezza e per la grazia delle 

Non facciamoci la Corte, s' è fatto quali va ornata, 
molto in questi ultimi anni, ma; disor- \- Qui piacque e si n'udì con piacere, 
dinatamente, ma poco in confronto ai in onta che al teatro Gerbino convé-
bisogni. Non conviene pertanto atten- ' nisse affrontare la temperatura del-
dersi un (orca e sana nell'auménto del l'acqua in ebullizioné 
salario, ma bisognaynvece riproporsi la • Attualmente abbiamo il Barbiere e 
questione, studiarla e provvedere il più fra giorni ci daranno un'opera nuovis-
presto che si può. , ; sima: Le nozse'di Michelina, di un 

La truppa è quasi tutta ritornata al maestro francese di cui non ricòrdo1 

Campo S.Maurizio. Mi informai se fosse adesso il nome, 
vero che si somministrassero carni gua--, La scorsa settimana il. treno ommi-' 
ste ai soldati, e n'ebbi in risposta che bus che parte da qui per Milano alle 
può essere che a talono non piaccia 8 1[2 \pom., dovette alla avvedutézza 
la carne stantechè proviene dali'Ame-* del macchinista l'essere andato sano e 
rica, ed è rinvolta in una conserva e '. salvo, giacché la bufera presso Vercelli 
racchiusa in scatole di latta, ma Che ' aveva scaraventato un albero attraverso 
nessuno può dirla goasta, anzi molti la.'* il binano pòchi istanti prima del pas-
trovano assai gustosa. 

Del resto spero che in. settembre! 
pottò darvi delle notizie più diffuse 8 
sui campi militari. | 

| saggio del convoglio. 

di Gambetta, ebe escludeva dall'ele­
zione -all'Assemblea nazionale tutti Co­
loro, i- quali avevano ricoperto una ca 
rica'qualunque sotto l'imperò — de­
creto, contro del quale, cerne è neto, 
i,l nostro. Governo protestò, ma troppo 
tardi perchè la protèsta potesse avere 
effetto —, tutti nel-castello erano fuori 
di sé. L'Imperatorefa l'unico, il quale 
comprese quanto doveva essere ùtile 
alle sue.speranze, se il suo partito non-
si mescolasse ailalto/TOglì- inevitabili 
provvedimenti precipitati della nuova 
Assemblea. .... ' 

Pur? troppo .in quell'epoca appunto 
io non potei assistere agli avvenimenti 
dèi castello. Una improvvisa sventura 
mi aveva, colpito e aveva assorbito la 
mia mente nel .suo dolore. • ' f' 

Un giorno dopo, eh'io aveva composto 
nella ,fredda terra il mio diletto bam­
bino, mi venne: telegrafato dal qnarlier 
generale di Versailles la. notizia che 
1' Assemblea nazionale di Bordeaux 
aveva solennemente ^proclamato la de­
cadenza •• della dinastia napo'eon:ca. 
L'imperatore stesso aveva nel mattino 
ricevuto un dispaccio preparatorio, il 
quale tuttavia non precisava nulla, Si 
diffusa tosto pel castello la vóce che 
io aveva ricevuto un importantissimo 
dispaccio, e molti signori del seguito 
volevano venire da me per averne co­

municazione. — L'Imperatore lo in-1 eroe del due dicembre, il despota as-
terdisse loro per non disturbarmi nel*gelato di sangue — egli aveva capito 
mio dolore. Il signor Gamble', me ne fche uomo, fosse quello che gli. stava 
rese avvertito, e questa cosi affettuosa,j dinanzi, che s'era .strappato da una 
partecipazione dell'imperatore allarma,jfamìglia addolorata, che aveva fatto 
disgrazia mi diede la forza di, risol-> forza al proprio dolore per recare a 
veimi. —- Andai io .stesso al castello;?lui — il nemico della.sua patria !-~i 
— ptlevo ormai invidiare l'imperatore|quella notizia., 
il quale non. aveva perduto che uni Egli mi prese ambedue le mani—-
trono. „ . ., ,, Ile strinse cordialmente; mi disse pa-. 

Egli era a passeggio, — io. gli tenni| role. di condoglianza, quali il più. an-
dietro. I suoi compagni mi videro da|tico,,il migliore, dei miei amici non ne 
lontano e'gettavano occhiate divoratrici i avrebbe saputo trovare di più affettuose 
sitila busta azzurra della lettera,, che]e. sentite,, e chiose: 
io teneva ih mano. Dopo che lo ebbi 
salutato, gli consegnai in silènzio il te­
legramma', nel quale — egli lo sapeva 
— stava la sentenza sua è della sua 
dinastia. 

Quantunque egli potesse i'maftin'àrsi 
quale questa sentenza dovesse essere, 
pure in ogni altro uomo l'impazienza 
— la curiosità stessa avrebbe avuto 
il sopravvento. 1 signori del. seguito 
s'affollavano vivamente commossi in-
toino a lui; poiché anche il loro av­
venire stava in quel foglio di carta, 
che io avevo allora consegnalo al loro 
sovrano. 

Napoleone l'aveva ."preso; tuttavia, 
invece d'aprirlo egli — l'uomo che 
per 20 anni aveva tenuto in sospeso 
il mondo — egli, il tiranno, il torbido 

•— Vi ringrazip che siate venuto; 
ma ora andate. Il vostro posto non è-
qui presso di me, è pressa i vostri. 

Ancora una stretta di mano e si 
voltò per- andare... Solo qnando mi 
ebbe perduto di vista— me ne ac­
corsi allo svoltare di un viale — solo 
allora prese il dispaccio — si fermò 
elesse. 

....Quando, percorrendo le alleo del 
parco coperte di neve, m'avviavo al­
l' Rotei Schombardt, iq chiesi a me 
stesso — se, dopo questa scena, ci 
fosse^una potenza al mondo, la quaìe 
potesse impedirmi "àfrlspondere "alto 
menzogne e alle ingiurie, che i gior­
nali accumulavano contro quell'uomo, 
colle verità che mi erano note. 

I virtuosi giornalisti detla stampa 



GIORNALE DI PADOVA 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, ti. — L'Opinione ed altri gior­
nali descrivono l'esultanza della città 
per l'esito, delle elezioni. 

— Leggiamo nella Nuoijrtjloma: .. 
'l'royasi in Roma l'onor. Mordini, il 

quale fta definitivamente accettata la pre-
Sellura di Napoli. Egli ha molto esitato 
prima di aderire all'offerta dell'onor. 
Xaijra^m^pi^,J)|i„p.B!iUto..ri33Ìstòra.flUe 
preghiere di moltissimi edi, autorevoli 
amici, i quali gli hanno mostrato (Come, 
poteva rendere cosi1 un nuovo e segna­
lato servigio": àl.ip9ese.e >••'• ,< ; •• " ! 

L'on. Mordini non assumerà l'ufficio 
fino agli ultimi del mese: imperocché 
alcuni affarT'tìi 'famiglia," è le condizióni 
•della sua salute lo obbligano a questo 
brevissimo indugio 

quelle aggressioni, e che ve ne sono 
ancora altre sessanta di prevenute. 

SPAGNA, 1. — Scrive la Caws/ion--
dentiti de Espana : 

I nostri agenti in Francia presento* 
tarpno e presentano continui reclami; 
aceiooohè il Governo della Nazione vi* 
eina interni Don Carlos.di Bor.bDne,,j.mja 
il Governo francese risponde che, Ignota, 
ove si trova il giovale, pretendente, 

3 agosto., . . . . , . , ! 
R. decréto 28 luglio del, seguente te­

nore: . , . ,--: i'ì • i 
Articolo Amico. Il .tarmine, fissato al 3f 

luglio 1872 col regio/decreto 28 aprila 
1872. .per la, .pubblicazione .dell'estimò 
catastale riveduto, dei terreni nella...pfio; 

TQRÌ|Ò, Q.:;-:Le truppe che erano vincia. di-Roma, e fper i ricorsi degli in-
•accampate 'ib Piazza, d'Armi.rjpartirono,,, Pressati,contro.1',estimo stesso, 6 prò-, 
flèi}a!prtinè or.è'dei mattino ìli feri,per rogato al 31.. agosto, prossimo., • 
• - • ' ' • • • - - • • R. decreto '24 giugno 'che approva il 

trasferimento da Lùgo a Bologna della 
il'càriipo di San Maurizio. 

• • •• ' • ' • ' ' : • (Ponte Cavour) 
'MILANO, G.1,— Continua lo sciopero. 

dà••'muràtoriiVe degli operai di alcuni 
sttibilimenti; che sonò chiusi. 

iEecersi alcuni .arresti. 

Banca' di Romagna. 
.!R> decreto' 3 'giugno che autorizza la 

Società anonima1 per le assicurazioni ma­
rittime' e fluviali, denominataVElhd isti-

{Ijtiotpori si.posero in5i3«iópero. nemesi- tu"& l n Catania1. 
ohe ,faccÌ9n.oi;.<-dtrettanto i, pànattieriv le: 
Adorila .vigilano :i ijpostiicltfgurirdiaisbno-
raddoppiati:,,,- ;_, .1 ;', • ; . . , ' \ 

Le guardie,. d\ sicurezza) difendono gli: 
qpei ù, lavoranti Oftnir/j). ogni .axenlyafev. 
violenza. , ' ' . 

!AkÌANOJ.'2...r-iJL:E«» frpi»« di Avel-, 
lido ha aperta una soscriziofle.., per.eri-, 
gire una. lapide .nel camposanto, di Aria- . 
no, alla memòria (lei mare. d'Afflitto,. 
Dalle prime soscrizioni si desume ebe 
tutte le vàrie gradazioni politiche di 
quella, provincia' concorrono, ài ' patriot- " 
t t ò divisarnento. > ••• ' , . • ' . . 

•• .'NOTIZIE'ÈSTERE :; 

FRANCIA;-,*.—•! membri dell'estrema 

Disposizioni; nel. personale.dei notai. 

;."?' è'^NOTìziE1 VARIE; . ::, 

Cor te «l'Assise.—Ieri alle ore 11 4'jS 
pom,-fu terminata la discussione dalia 
causa, criminale .cóntro-: Paolo Cortèi-
lazzo, mugnaio, Cherubino Barbagian, 
Domenico'Sambinòllo; Bernardo Calvaiì, 
facchini, tutti di Balduina) in: su quel .di: 
Sant'Urbano; (Este); accusato, dii.furto il 
primordi.(urto,e di appiccato incendio, 
gli altri tre,, non che contro,,,Gregorio 
tiossolan accusato, di. complicità,nel cri­
mine dì furto. 

Noi abbiamo di già nel nostro Gior­
nale riassunto la storia''delle gravi in 

siru.sj-VB.vh.anno rifiutato di'sottoscrivere^colpazioni'addebitate a tutti i suddetti 
il manifesto redatto in nonjeidella sini- ...giudicabili!-quella/storia fu assodala dal-
stra dal,|sig,,,Enrico Martin^ perchè la 1 l'esito .del dibattimento. 
considerano ,qonje troppo .moderato. 

—- Il gener.'.ile de La<rlmìraultiì.gover; '• 
natore di ÌJa.iigi, stabilì.,un ordine,,(lei | 
giórno relativo alle . aggressioni di cui 
sono vittime i militari di ogni grado. 
Quest'ordine sarà probabilmente inserito, 
nel /«'urnai officiel. Lo si'dice assai ener­
gico, e-vi si annunzia che i consigli di 
guerra di Parigi condannarono già 30 
persone accusate di aver eommesso di 

quotidiana,' le cui penne stanno a di­
sposizione di ogni impresa per azioni, 
e i' non meno virtuosi speculatori di 
bórsa e aVtfi ejusdtm fariiiae, mi han­
no dopo d'allora accusato in pubblico 
e in ' privato di scrivere al sòldo di 
Napoleone. 

Essi hanno ragione— e il contratto 
fa con luso nelle tristi e fredde alter 
del parco; di Wilhelmshohe ; si ! tratta 
solo 'di sapere1 se < èssi" avrebbero ac­
cettato per buona la moneta, con cui 
egli'mi pagò. E dòpo d'allora il1 com­
battere pèP lui fu in me non solamente 
w, dovere, ma un bisognò della Vita, 
e, non ;liò:-mai dubitato del roios defi­
nitivo'trionfo, giacche' le1 uniche armi, 
che adopero, sono la verità* e là be­
nevolenza; r ': ' ' '' ' 

Certariiònfe .l'odio e i piacevoli tra­
visamenti adombreranno per luògo tem­
po àncora la'disadórna verità,1;' ma!del 
pubblico'tedesCo io ho* maggióre esti­
mazione che loro — io sento,, e an­
ch'essi Cominciano à sentirlo che il 
gran gi.sto dei''loro vituperi, cóntro 
l'uomo caduto principiai destare pressò 
la gente colta una insopportàbilenausea. 

Ma forse i .loro ostacoli, come si af­
ferma; giovano all'Imperatore' più che 
le mte!difese; ~ in tal caso... ina fio; 
aoche<;inl'tal caso io non cesseti» dal 
propugnare lacerila della stura; 

Autori, del .l'urto, in danno, dèi.Muni­
cipio, di i Sani': Urbano perpetrato nella 
notte dal 17, al 18 novembre, 1870, fu­
rono riconosciuti: il Cherubino Barbur-
gian,.B.Galvan, D. Sambinellq; ma que-
st'ultimo autore eziandio dell'incendio 
ai registri ed alle.carte esistenti nella 
segreteria di quel municipio. . 

Siccome colpevoli delcrimine di furto 
in odio del "pàrroco-' di Cavàzzana (Le'h-

dinara) don Pietro Baldo, e in danno 
della chiesa di Càvazzana, furónw giti- i 
dicati, il Caslellazzo; il Barbugian, il 
Sambinetlo, il'Galvan; e del furto in 
danno del Conte ' felice Miari, Barbu-
gian Galvan, Sambinetlo, correo il Cor-
tellazzo. 
C »Grag«rio,fBpzzelan-̂ non fu/che -com*-
plidemel fòrti)'in nanno*"tìel ''mOnic'ipio-'i 
di Sant'Urbano,, • • ; 

Gli egregi difensori, avv. clott. Can- ; 
tele, avv.'tì. B. Giavedoni, avv. Mi Ca- j 
legari, avv. ^Rinaldi;, avvi Ball'Oglio, 
con ingegnose arringhe, lottarono colla 
rob'ùsta.'.èl'óqùerizò dell' òriórévòle'' Ràp; 
del Pub. Ministero, avv. cav. I Gamba-
ra; nort3soló:per,.kinpiù-. precisa, defini­
zione della responsabilità di ciascuno 
de' giudicabili,; ««.oereando,eziandio 'di­
mostrare la nessuna attendibilità degli 
elèfflentìdi' prova che a quella lunga e 
triste litania- di delitti annoda\ano gli 
accusati n .... .' < • 

E .fu, opera,- in iparte vana, come lo 
proya il verzòtto dei signori- Giurati pi»' 
più sopra si.raccolse. . ; 

La Corte quincli, con applicazione del 
codice Austriaco, trattandosi di reati av­
venuti sotto il . dominio di quella legi­
slazione,,condannava: Domenico Sambi-
nello, alia pena del carcere durò, per 
anni -11. Barbugian'Cherubiho, per anni 7, 

S Bertiàrdò Gàlvàn-e Padlcr Cbrtellazzo per 
anni fi;e, con applicazione'del'codice 
penale italiano,, Gregorio .Bozzolai* alla 
pena del carcere per un,armo. 
' Così ebbe- fine questa, non -interes­
sante, ma ini portantissima causa. ,; . 

Si dice da talnno dei testimoni, che 
dopo l'arresto -degli accusati, nei pressi 
dì Sant'Urbano, non si lamentano più 
fòrti di quelli) specie, ciò una vòlta,; 
invéce si lamentavano. Lasciando a chi 
spelta di apprezzare, come si conviene', 
una simile testificanza, cosa vuol dire 
però-che', là .giustizia avrebbe colto nel 
segno condannando que' cinque. , . 
. !Ci consta che taluno dei Condannati 
.appellatasi al supremo giudizio della 
Corte di Cassazione. 

Così si chiuse, còlla causa di ieri, la 
sessione della Corte d'Assise dèi circolo 
di Padova. '•• ; 
' 'Bmlvcirslià. — Oggi radunavasi- il 
Corpo dei,Professori per. procedere alla 
nomina del Rettore Magnifico, per. l'anno 
scolastico 1872-73, 

'Riusi, eletto il prof, ^Ferdinando cav. 
Coletti con.,v.oti 21. 

Il prof, cav. Wlacovich ebbe voti 19. 
ProintaxioiiLl. — Domenica prossi­

ma, i l del corrente mese, all'una pom. 
nella. Sala Verde del Municipio' si farà 

là premiazione per gli Studenti def R. t 
Liceo e Ginnasio, preceduta dalla com­
memorazione di Sperone Speroni retta 
dal prof. ab. Antonio Baita.' | 

Magazidiio Cooperativo. ' —• Il 
Consiglio d'Amministrazione ci prega' di ; 
avvisare i signori soci che desideras­
sero 'Svère il* titolo definitivo delle loro \ 
azioni liberate con L. 20, a farne • do- i 
manda, .in .iscritto'all'ufficiò:dèllà'società ] 
,Borgs,Bianco (panificio). •,...' 

Essi dovranno in pari tempb'-'.àc'cóm-
pagnare In -loro dómawda'eon tiri bollo 
di cani 60; che dovranno1 apporre' sui 
titolo- stesso.; ' 

Camera di e tnnmérel». — Nella 
seduta del 1° corr, tenutasi sotto la pre-* 
-sidenta del'cav. Moisè Vita Jaeur, pre-. 
Bidente, presenti., noye consiglieri; ja 
Camera, approvato il P. V. deli'antece­
dente tornata ed udita là relazione pre. 
sidiale intorno ad'aTcUnl affari evasi' 
nòli! intervallo corso, idall'òltimà seduta: = 

Procedeva alla .nomina' della-Giunta, 
speciale per l'Esposizione universale di 
Vienna nelle persone dei signori cav. 
Moisè Vita Jacur, cav.. Paolo dptt. Roc-, 
Chetti, cav. Giovanni Battista Maluta, 
Fràntes'co Anastasi, Antonio "Tessaro ; e 
deliberava' che dal tendo artìmessó'in 
preventivo ài cnfitìòio'-'Éilposizibni ve-
nisseTOìpréievatè'lire 1800 dà' mettersi' 
a 'disposizione .della^teiutita- medesima;'1' 
; Nominava a .membri della ' Commis-

> sione.Provinciale.per.Papplicazione delle, 
imposte,dirette.i signori Antonio. Céllotfo 
e cav. Vincenzo Zatta; , - , 

Riteneva sulla proposta della.Came'ra 
di commerciò di NapoU non essere pp-, 
portunó'di domandare al. Ministero òhe 
fossero introdotte 'delle modificazióni ri­
spetto alle' elezioni 'commerciali', essen­
dovi già in questa provincia una sezio­
ne elettorale'per ogni capoluogo di di­
stretta ;•;''. '•'! ,'•. •: 

Deliberava di riscontrare l'interpel­
lanza fattale dalla Camera, di commercio1 

di Vicenza riguardo,, ai; dazi consumo, 
dimostrando l'influenza esercitata dalla 
détta imposta, sia sul consumo, che.sul 

, commercio e' sulla produzione ; avver­
tendo di unirvi tutte le possibili relative 
nozioni statistiche ;' 

Ammetteva,'sentito il rapporto' dèi 
revisóri dei'còhti, gli 'importi esposti nel 
consuntivol-1871, ed incaricava:la Prè-'| 

l sidenza a produrlo al Prefetto pèrla 
relativa approvazione a termini di legge;. 

1 Accordava sanatoria alla Presidenza 
per le lire 300 inviate al Comitato cen­
trale pei danneggiati del Po; 

I Prendeva finalmente conoscenza del 
'telegramma spedito . dal Presidènte a 

1 preliminari di pace erano in corso 
— la primavera riscaldava nuovamente 
la terra, e migliaia di famiglie angu­
stiate si facevano animo a respirare 
più liberamente. 

La tragedia di,Wilhelmshohe s'av­
vicinava al suo fine — per noi, i quali 
comprendevamo l'onoro tedesco dher-
ààmenté da quello che si faccia sulle 
panche della birreria e.... altrove, era 
una gnnde soddisfazione che nei lun­
ghi mesi della prigionia non fosse ac­
caduto nulla, proprio nulla che avesse 
potato dare occasione agli stranieri tra­
dotti nel nostro paese di dub tare della 
onestà' e della generosità tedesca. Ma 
appunto hégli ultimi giorni si andava, 
incontro à uno scoglio, e io sono in 
debito''d'i'parlare'di ciò poiché il caso 
folle che lo >i potesse felicemente 
'evitare; 

'*' La prima domenica testo dopo la 
pace1 e con un tempo eccezionalmente 
bèllo','l'affluènza dei forestieri e (Jegli 
abitatiti dì Càssel a Vilhelmsh&ha era 
Stata così grande che l'imperatore potè 
appena trovare nelle vaste adiacenze del 
parco mi viale solitario, in cui passeggia­
re. La'domenica seg ente avevano pelle­
grinato a Wilhelmshohe circa dieci­
mila p rsone, e i viali erano assiepali 
di curiosi, poiché a iCassel s'era dif­
fusa la : voce che Napoleone sarebbe 

mezzo del ministero dell'interno a S.M. 
per il pericolo corso dal Re e la Rogina 
di Spagna, Dòn che del riscontro rice. 
vuto da S. E, il ministro dell'interno. 

P r»«ramnt» del Concorto al Caffi 
Vittoria:-' 

ì. Sinfonia, Domino nero: 
2. G. Verdi. Duetto neìVAttila. 
3. E.'Mariotti. Mazurka, La semplice. 
4. G. Verdi. Duetto nei lombardi. 

/ 8 " Gòùriòud. Valtzer, Faust. 
' '6. G. Verdi. Duetto, Luisa Mailer. 

7. L. Fcrruglio. Polka. La seria golosa. 
inoltre il,maestro Ettore Marietti «se­

guirà vari: pèzzi a sólo!Fòrte-Piano. 
Prògraiitìiii» dei pezzi che la mu­

sica dèi 28° Reggimento fanteria suonerà 
dbmant.'8, in Piazza Vittorio Emanuele 
dàlie 'ore' 6 1|2' alle 8 1|2' pom. 

1. Marcia, Motivi Emani, Verdi. 
,,2, Atto;,IIP Rimani '••' ,;„! ;• , j 

; 3. Valtzer, - • Bonafet. 
! 4. Finale ,3» Favorita, 'Donizet(i„ 
l B;M'a^urkà. ' N. N, '"'-, 
) ' 6: Valtze!',1 "'Esmralda, 'Tutsh ".' 

7; Corô  pèzzo Concertato' 
; ' Stretta'Vestale; - ' " ' Mercàd. 
i 8. Polka, .Strauss. ' 
', l ncc ' adW.^ it'4, córrente alle ore 
3 4i4 pomer. incendiavaSr il1 'easólàre'e-
quj8tntO.;'cbntenèvai'di. Maficìn 'Antonio,»-
se n,c attribuisce, la. causa alla esplosione', 
di, arma, da, fuoco, sparata -da caceiatorii 
lungo l'argine dello scolo del Bacchi-, 
glione, poco.luhg'i,da Volta Berozzo., 

li danno si' fa ascendere ad it. L. .3000. 
Tanto il1 c'asolare che il contenuto erano; 
assicurati presso" la'Riunione Adriatica ' 
di Sicurtà. ,! 

jtrrc'sìtlj — Ventjeró ieri sera arre­
stali due forastiéri privi di recapiti, e 
senza' m'eZai di sussistenza, "giovarti ero-' 
busti, i quali per ló<;mèno"'si possono 
chiafnare.oziosi e-¥agabón'dl! '"•' : ' 

<|uest«»aiitl.—'Fur&no''pU!'e arre­
state due vecchie, questuanti in-vicinan­
za al Palazzo del Tribunale,! .ir. 

Dccessoi — Il Corriere .di Milém 
ha un dispaccio da Roma 6; che annun­
cia là morte avvenuta la sera prece­
dente, per febbre perniciósa, dell'onor 
Michele Bertòlanli, deputato della'Sicilia, 
al Parlamento;' 
• ' tifitelo (lello Sta to Civile di' !>a-
'&nm."'° 

Bullettinó'iel $ Agosto 1872. 
: NASCITK.—'Maschi n',1. Femmine tì-. 1. 
; MoB'rnsp— Rigoni Antonia Maria fu 
Gio. Andrea, d'anni 50 governante nu­
bile. — Rizzo Gemma Luigia .di'Augelo, 
d'anni 1 e mesi 2. \— Masotti.Maria di 
Giacomo, di mesi 6, tutti di Padova. 

partito l'indomani. Sfortunatamente 
qualche uomo prudente nel castello 
aveva avuto la luminosa idea di tràiro 
in inganno la massa popo'are, e si fe­
cero venire inninzi gliequipaggi, come 
se l'imperatoreydoyess.e tire una pas­
seggiata in carozzi. Tutti allora s'rae-
calcarono presso ! l'ingrèsso,. e> migliaia: 
di persone si affollarono dalle idue 
parti. Nel frattempo, il prigioniero, che 
secondo il solito era uscito.dal castello 
col Suo seguito per un'altra porta, pas­
seggiava.'nei viali ~ che conducono a 
Moulang. 

La massa del popolo,aspettò pazien­
temente per quasi un'ora; poi comin­
ciò a mormorare e infine .s'accorse 
dell'inganno; e appunto in qael mo­
mento l'imptratore tornava dalla sua 
passeggiata e s'avvicinava al castello. 
Allora non ci fu più alcun ritegno 
nella moltitudine eccitata; come nn 
mare ondeggiante tutti gli' si precipi* 
taronp inoontrr, e leI poche guardie 
della Corona e il luogotenente Eiffart, 
malgrado i loro sforzi sovrumani, erano 
impossenti davanti a questa massa sca­
tenata. Per alcuni minuti tutte le vie 
furono chiuse e l'imperatore non potò' 
andare innanzi, poiGhè era slam chiuso 
come dentro una cerchia di .ferro dalla 
moltitudine tutt'sltro che; ban. disposta. 

Napoleone stette.-.colà, tranquillo .e 

freddo eoine1 nel suo gabinetto; e a 
spettò che girsi facesse posto; quale' 
differènte da' suoi generali; i quali 
pallidi e con occhi ardenti d'ira squa­
dravano h folla "e quasi stritolavano 
nelle pugna contratte i loro piccoli ba­
stoni da passeggio ! 

Allora si udirono ' da circa una doz­
zina, di giovani sbarbatelli dei fischi e 
de le grida* i quali pei ò cessarono' d'Bn 
tratto, quando fd distintàtnènte udito1 

il rumore di uno schiaffo è una ener­
gica voce, che diceva: Tenete la lin­
gua fra i denti I lo mi volsi e vidi un' 
soldato ideila landéher di età già avan­
zati, il quale portava il'braccìb sinistrò 
fasciato e la croce di ferro al,'occhia lo 
dell'abito, e che, mostrava'ai pubblicò 
un pugno colossale, quasi per chiedere 
se ne vo'evano: ancora. 

Finalmente l'imperatore potè andar 
innanzi; una'ventina di soldati, 'che si 
trovavano fra gli •spettatóri,'aVèvantì 
formato una spalliera, che egli attra­
versò, rispondendo al loro saluto mi­
litare. 

Ma prima, ancora che egli avesse 
potuto raggiungere felicemente il ca­
stello, fui nuovamente testimonio de 
cóme nulla possa 'guastare l'indole te­
desca,' nò i ri volgimenti''politici,'nò le 
guerre, né l'è' sobbillaziòni' d'ogni spe-̂  
eie. Vicinissimo al castèllo1 stava in 

mezzo alla fòlla un altro soldato della 
landwher, il quale già da alcuni secondi 
guardava con uno sguardo melanco­
nico l'imperatore, òhe si appressava. 
Quando questi-gli fn vicino, egli lo 
salntò e Napoleone corrispose, come 
sempre, esaminando con una occhiata 
quell'uomo dalle forme aitanti. Allora 
il bravo Pomerano non potò p ù trat­
tenersi, e con voce bassa e tremmte, 
ma comp'etamente intelligibile, gli d'sse: 
. — Maestà, le cose volgeranno in 
meglio I 

L'imperatore, sorpreso sul primo 
istante, lo guardò ; poi sorrìdendo ami­
chevole' e col suo accento di tedesco 
nWidìouale, gli rispose: -s 

— Spero anche per voi ! 
Quando la fella si fu dispersa, noi 

facemmo ricérca dei due soldati d«Ua 
landwher; io aveva raccontato la cosa 
ad alcuni ufficiali prussiani, che erano 
-^esenti,' è'd essi' desideravano vederli; 
ma fuindtile, erano già tornati a Cassel. 

Ma a noi tutti parve che ci cadesse 
tina pietra dallo Stomaco, quando Na­
poleone' fa' rientrato nel castello. 

Eppure alcuni giorni più tardi do­
vevamo trovarci ancora nella stessa 
posizione di temere che la buona ìm-
preMoné-della generosa ospitalità, che 
là'casa dell' ormai" imperatore òH Ger-
inmi" aveva prestato al prigioniero 



.•ÌOJWI.B DJ P'BOVA 
«•»«w:*'wsKir5BflS!Hg5. 

r acoMa o doveri del mi l i t a r i 
In congedo I l l imitato - Il militare 
in congedo illihiitato deve ricordar sèm­
pre' che appartiene all'Esercitò; e man­
tener quindi' integerrima condotta nella 
vita privata, por non t'eritlew'intìègnp-
.dell'onorata divisa che da un momento' 
dall'altro può essere chiamalo a rivestire. 

Tostò ! giunto nel Comune ove vuol 
.fissare il, proprio domicilio, è suo do­
vere dì presentarsi al Municipio per far 
contrassegnare dal.Sindaco il suo foglio 
idi congedo, e .indicare la sua dimora,' 
âffinchè, occorrendo,' poéV ,'essére facil­

mente vini riicciato.', 
. Egli è liberò' di prèndè'i' moglie, sen­
za «ile pèf'ciò gli abbisogni l'àutoriz-.. 
Sfesfionó dèi Ministèro della Guerra. 

Egli può,,senza,chiederne l'autorizza­
zione a veronn!'"aiKorir,àmilitare, trasfe­
rirsi in modo permanènte5in altra Co'-' 
inune del Regno di quello ove ha sta­
bilito il suo 'domicilio 'all'atto del suo 
invio in congedo.^Unitalo.*È"però nel 
silo dovere di; notificare' •'spihpré'iP'àuo' 
nuovo domicilio al Sindacò del Comu­
ne da dove esce, e ;fli, teuerpe .sempre' 
informati i propri'.parenti'o 'qualche" 
persona amica 'ajb'i'tafìfé nel ^mandamen­
to, al.quale egli appartiene per fatto di 
lévaj.airmchè ..possa-"Bsserè'̂ facilmènto' 
avvertito nel caso'di chiamata o rin­
tracciato se gli si dovesse! recapitare 
qualche comunicazione' per parte della 
autorità militane. " 

Volendo recarsi all'estero, in qualun-
.que siasi contrada, ne dovrà chiedere 
d'autorizzazione,, per,, via del Sindaco, al 
comandante ..del .Distretto militare al 
quale appartiene ;pèr fatto di leva, in­
dicandogli i motivi de!-chièsto espatrio. 
Mediante'T aiilorizzyziòhe avuta dal co­
mandante del'Distretto, egli .potrà ri­
volgersi' all'autorità' civile , per .ottenere 
,il'passaporto: e.,potrà quindi rimanere 
all'estero quanti anni vuole,- purché sem­
pre pronta a venir sotto le armi i ri 
.caso di chiamata è purché d'anno in 
anno rinnovi ir passaporto, ciò che può, 
essere fatto anche .per mezzo dei regi 
.consoli all'estero. 

Il fatto di aver cambiato domicilio, 
•come quello di aver ottenuto il passa­
porto per l'estero, non potrà mai esi­
merlo dalle'pène àtabilitè per la diser­
zione in caso di inòbbedienza alle chia­
mate sotto le,armi: bisogna quindi,co­
irne fu già detto sopra, che nel partire 
.del suo mandamento'di lèva, affidi sem­
pre ad un parente o ad un amico di 
-prontamente avvertirlo in caso di chia­
mata. 

Quando è proclamata la chiamata della 

imperatore dei francesi, non venisse 
turbata da. una goffaggine dell'ultima 
ora. La servitù reale/del castello, a 
«pò della quale stiva, come dissi, il 
segretario del marefciallato di Corte, 
signor Artelt, aveva deliberato di ce­
lebrare la elevazione del suo sovrano 
a imperatore e il trionfo finale sopra 
la Francia con una festa speciale. Ciò 
era tanto giustificato, che si avrebbe 
anzi dovuto.meravigliare, se; quei si­
gnori nin lo avessero fatto. Tuttavia 
quando si seppe che essi intendevano 
celebrare là loro festa nel castello,1 nei 
-astello, dove, gli allegri echi dèi loro 
canti, 'i lóro brindisi giubilanti per la 
sconfitta della, Francia avrebbero po-
iulo giungere allo orecchie dell'infelice 
prigioniero, al cui servizio essi èrano 
destinati, piovvero da tutte le. parti 
osserVaaioni cb'ntròi li scùnvènieiizà di 
un simile proeedsre; Si fece loro av­
vertite che il luogo più opportuno era 
l'Hotel Schombardt abitato;soltanto dai 
tedeschi, si disse tutto il possibile per 
indurii a desisi «rè dal loro proposito 
ma inutilmente. Il signor Artelt aveva 
avuti cosi pochi segpi d'attenzione da 
parte dell'imperatore, che anch'egli si 
credeva dispensato dal l'obbligò di usar­
gliene alcuno. Gli ufficiali francesi, che 
'eonero a sapere la cosa', si mostra-'' 
fono molto irritai';"tuttavia1 Pimpera-

classe alla quale egli è ascritto, egli 
deve informarsi bene del giorno e de! 
luogo ove dovrà presentarsi; le quali 
indicazioni sono sempre chiaramente 
esprèsse nel .manifesto .affisso alipjSCOpo 
in1 tutti i Comuni' E"sopra tutto ricordi 
eli non mancare al giorno ed all'ora 
fissala : ;altrimentl sarà disertore. ' 

Se all'atto della' chiamala sotto le arfni 
egli è per malattia nella impossibilità'di 
presentarsi, dovrà ,mandare. al cornati-
dorile elei Distretto,per via del,Sindacò 
ùria fede di malattia, da quest'ultimo 
autenticata, e poi rinnovarla di 18 in 1S 
.giorni; se non guarisce ó non viene in 
grado di trasferirsi allò spedale 'militare 
•più: vicino. 

essendo all'estero e non potendo giun­
gere )1 dì preciso della, chiamata; al silo 
arrivo dovrà giustificare" il. ritardo cpl1 

presentare, il suo passaporto e compro-: 
vare che, avuto riguardo al cacammo; 
da .percorrere, non vi -fu colpevolehi,"; 
dugio per parte sua. 

ISebbene, lénipòHneamente svincolato 
Bagli 'obblighi'.delta disciplina militare, 
il militare in congedò illimitato d^ve 
ubbidienza a qualunque'^ordine (relati­
vamente, ai suoi dovéri ih tale posizió­
ne) gli venisse'dal comandante {del Dì! 
stretto.. militare, o, a nome di questi', 
dal Sindaco. . 
, Ameni tà . — Riproduciamo dal gìùr; 
naie Y.Avvenire di Sardegna ( anno II, riti-
mero 1401 la chiusa di uh "discórso del 
pretore di Mogoro, avv.. Francesco Zwrpj 
i^"òccìisìó^¥''d6l^apér•lura"'de^, ufficio di' 
pretura. I commenti al lettore I 

• Imperiamo o signori, sappiatelo fin 
da questo momento. Come pretore, sarò 
inesorabile, e riputerò un vero oltraggio, 
ed una vera sventura per me; chiedermi, 
favori in materia di giustizia: 

Intendetemi, voj e manifestatelo^ tutti, 
che io. mi formalizzerò e perderò il buon 
concetto in Cui lo avessi, a,colui che 
verrà.a chiedermi [favori dell'ammini­
strazione della giustizia. 

Vuoisi che nella porta dell'inferno stia 
scritto: « 

Deponete ogni speranza ,o voi che en­
trate, ed' io prevengo fin d'ora che si­
mile epigrafe si tenga per confìtta come; 
sillaba «li.Dio che tii'ai si 'cancella, nella 
porta dell' ufficiò' che sèri ' tìestirìato a 
governare. " ' 

'Sì, dico io, rivolto; a voi; deponete 
ogni speranza: di : vincere o d'avervi al­
cun riguardo, o voi che''entì:àte nell'af-
fidatomi"1 ufficio, se nòri siete da ragione 
assistiti: 

Tenterò prima ed avanti ogni cosa 
di conciliarvi ondo non vedervi sobbar­
cati alle conseguenze delle, liti, ma non 
riuscendo nella conciliazione, non sì speri 
nella sentenza. 

Favori (e son generoso sé posso) ne 
faccio come privato, mai come pretore. 

Dissi con intemerata coscienza come 
per lo passato: ed Oh'..Signore, rivolto 
al crocifisso)̂  

Se non sono stato per quanto ho po­
tuto conoscere in mia coscienza, sempre 
incontaminato. Deh voi Gesù crocefisso 
maleditemi, Maledite il latte che. mi ha 

tore, al quale essi ne fecero cenno, 
proibì loro d'immischiarsi o lagnarsi 
come che sia, bisognava lisciare che 
quella gente facesse quanto voleva, 
diss' egli, era perfettamente regolare 
che dei servitori fedeli celebrassero la 
fortuna del loro signore; e così tutto 
fu apparecchiato nel castello pella in­
dicata festa, quando sopra venne un 
ultimo ostacolo, che i promotori non 
avevano preveduto. Uno degli ufficiali 
francesi internati a Cassel he rese av­
vertito il governatore conte Monts, e 
ques'.i venne immediatamente a Wil-
helmshiihe, esaminò ogni cosa e proibì 
severissimamente che la festa fosse 
celebrata nel caste'lo. Egli, che aveva 
istruzioni speciali dall'imperatore Gu-
gl elmo doveva avere* in1 matèria-ài 
tatto; e di convenienza, idee d\vér||(dà 
quelle di qualche impiegato subalterno. 
La fasta ebbe luogo nella sera prefissa; 
ma a all'Hotel Scombardt, dove quella 
gente ebbe tutta la libertà di dare 
sfogo alla sua gioia patriottica e io 
sono persuaso che essi furono grati al 
cónte Monts d'aver agito come aveva 
fatto perchè pos*o attestare che quasi 
tutti prano sinceramente'affezionati al-
Hiropératóre Napoleone. ''• ' 

E- così arnhe quest'ottima nube, che 
avrebbe, potutf»; turbare ,/a buona im­
pressióne; fi * felicemente dissipata., 

[Continua) 

dato la fu mia madre, maledite il cibo 
che mi ha nudrito fino ad ora, male­
dite i passi che ho messo fin dà quando 
ho incomincialo ad andar solò, maledite 
il. fu' mio fratello Ignazio, distinto sacer­
dote che mi educò fin dagli anni rozzi 
nella nostra capitale, maleditemi(daNcapp 
a piedi. Maledite la mia famiglia iene'amo 
sopra jigpi .cos,a dopo yo.is maledite jje 
anime innocènti dei due miei bimbi che 
godono in cielo della beatificazione vo­
stra, maledite la mia. figlia Angelina 
dell'età di, anni, dodici, la mia figlia 
Ciqcilà'. dell'età tlì'anni'dieci, il mio pic­
colo Antonio dell'età di anni sei, pegni 
carissimi dell'anima mia, che per tratto 
della misericordia vostra infinita volente 
lasciarmi. Malotìite il latte che ha loro 
apprestato la madre; maledite il già tra­
passato immortale arciprete di, Nuoro 
canònico Guiso, maledite l'attuale arci­
prete, canemicó Pala, maledite'il vicario 
generiate canonico Coronas, canonico Man­
ca: D. Francesco Galisai, donna Giccita 
Pilo, l'avv. Pirisi-Siotto; donna Vittoria 
Siotto, il véscovo" di questa diocesi, don 
Francesco Zunnui Casula che gli ofie'r;-
•sérò'al battesimo.' Maledite tutti i miei 
'parenti, la mia móglie, tutti i miei 
amici,'Maledite il deputato Àsprontelie 
mi yùol bene, maledite gli OMO manca­
menti che nel.periodo d'anni 10 ho do­
vuto. governare, maledite il mandamento 
diMogor'o testé affidatomi, maledi te que­
sti signori che per loro squisita cortesia 
e gentilezza intervennero ad onorarmi di 
loro presènza. 

Che se poi, o 'signore, l'ho sempre 
amministrato con' illibatezza,senza bada­
re, ad alcuna altra conseguenza che a 
lei,, deh 1 voi o Signore, commutale in 
incessanti benedizioni e flusso, e riflusso' 
di ogni felicità e prosperità "immagina-' 
bile|,.iii)quanto a,,tutti,,le, maledizioni-in -
vacate, ed in quanto a me, rimeritatemi 
nell'altra vita se per avventura per le 
mposturè e macchinazioni dei tristi, fuori 
Viata la giustizia, abbia dovuto soffrire 
immeritevolmente,.,,tanto più-che voi mio 
Dio, vedete in me il fermo interno pro­
posito di continuarvi a qualunque, costo, 

Ma dove si "deve amministrare la giu­
stizia? in una sfolla ? in un tugurio? Pe­
sale solamente la.dignità della parola 
e siale, voi stessi' giùdici sé nel rifor­
mare io questo ufficio, di pretura' aVb'ia 
fatto nulla di superfluo,,ma lo abbia.'so­
lamente reso dignitoso e pulito, mercè 
l'assenso e,coadiuvaménto del munici­
pio'da, non, potervi, essere confronto con 
lo stato primitivo, ed in pari tempo da 
non. essere secondo a nessuno degli altri 
uffìzi: di Pretura. 
| Fra giorni sottoporrò alla vostra ap-

provazione la parcella delle spese fatte, 
e spero1 che sarete nobili e giusti. 

Quod erat demonstranduml 
Q&myATQMO. A^tllONOMIGO 

di Pàtio va'"' 
'' 8 'à(fosto °.I... , , 
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ULTIMB NOTIZIi 

Nel Congresso internazionale di sta­
tistica che si terrà in Petroburgo, il 
govèrno italiano sarà rappresentato dal­
l' e n. Correnti e dal eav, Uodie, se­
gretario del Consiglio di statistica presso 
il,ministero di agricoltura, industria e 
commercio. 

Il conica. Lnzzatti non ha potuto 
accettare 1 incarico di rappresentare la 
Direzione generale dì statistica a quel 
Congresso per ragioni di salute e di 
famiglia. 

Sappiamo pure essere infondata la 
notizia data da qualche giornale, che 
quella missione sia per costare lire 
cinquantamila: ai commissari saranno 
solo' rimborsate le spese di viaggio. 

; , : .(Opinione) 

Credesi che a sur og re, heTuffìcio 
di Questore in Roma, il pùmm- Berti, 
nominato prefetto di Ravenna, sia stato 
chiamato il cav. avv. Vérga attnà.lt 
men(e questore a Genova. 

[Conti Cavour) 

(AGENZIA STEFANI) 
' dà tatto quell" illustre consesso di mo-
1 diche/celebrila le-cortdùstóijt più ;im-
rpórtàmii &taliià:}<tìl feto e tnprff tìh-

i''o«M;')istì*iloW.»T« <• fanta ($i'per lesioto, Bavero peti slffo-
SAN SEBASTUNO, :B. — DOpo ri- gamento) la perizia avea soddisfatto 

cevute le .congratulazion' delle deputa- ^pjeuitnente il suo compito, ed era stata 
«iòni dalla .provincia'.del Corpi>\ dipi»'* 'e|h'èòrata con opera diligente e co-
matico.francese, e delle, autorità cibili;: goienziosa'. ---.' ih ojaffln'il ' 
è'tnitìlSrl'•déf'biiSs'i Pirénèi^il^ipassò. i ; La 'qiiestioneidéllai1deMitàl'*i'éa-
in rivista, le ,trflpR9,ass«tette,,ad un ' davere calorosamente promossa da quel-
banchetto, e rèCossi al Circo ove ha ; l'esimitî ^ professore era estranea ai pê -
ncevùtó una calorósa ovazione., i .m\ fiscaìi,'e' quelh; nòti altro;'contro 

MADRID, 8. ~ L'Impaniai dice : la generale aspettazione salve l*'inj-
Dal principio dèli'iiisurreziopè di Cuba potala. 
sino ad oggi pìiOO insorti furono uc- j - . Veda un^pocoil'crohlstà fl^l "tor­
cisi, .moltissimi furono fatti prigionièri ;nere'•'•Veneto aie abbia; Ò'toéuo' ìpte?0 
e- 69,610 si èottomisero. Le truppe "ed ,aop-ézzatd il valore di^qùelia di-
itopadMriironSi "di 1819 fucili, di 3249 gcnssione., 
armi.bjapc)ie,le 4' 9921 cavali 

MILANO, 6 sera. — T pattinai; fr 
Ma gii là confessione non basta, le 

perizi'e'giudiifiarjè cadono,sem,pirèl,.ne!-

; tmài doft,, (JÌIEDINÌ.. 

battisti "e: s i p à z M l a i ! si sono pósti fa j l'equivoco, ed i tempi frattanto .cor 
soioperb. Temesi' che facciano a'tret- ; «mo prppiziialle infanticide, oon-isCdi-
tanto i Tipogr*ff. A tutti i stabilimenti ';pito della;moralità: " ' 
industriali fu stabilito uà posto di ca- ; 
rabinieri e truppe. Gli oper'ai, perepr- ! 

roùó là città. firiZandoi gli altri a de- j 
'Siglerei dal.lavori,.Questi cedono" alle 
minaccie;,furono fitti,degli .altri;,',àr- ; 
iresti La Gittate tràaquìlìssima, j 

MADRID; 6. .— 11 totale degli in-

DI DEPOSITI E CONTI COftRESIl 

'»j»»oVAVjB*Bk.tÌL'^''', 
... ... Cpn, R. p.e'crelp,, 17, giugno.;p. p.< è 

sorti', che fecero 1̂  sottomissióne ,in [stato .approvato l'aumentò! del Capitale 
Catalogna sono ,4S8,^là banda di'Ca- 'Sociale. delìaBanea Venbtfedì Depositi 
stello forte di' 228 uomini si è -diretta ; e Conti Córrenti «dai *iilitjj^é>ldfC|è| 
verso Taragonavl:'.;prigionièri^"''cartisti m*«»«»*A medhinXe;'una;'huoVàt e i ^ , 

. - » ,T . . . f u i ' sione dì N. 20,000 Azioni da,I,ire,„xo,0, 
cadauna. 

vengono spediti nelle Canar e. 

NOTÌZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
'Orò , ',. ,; 
Londra tre mesi 
.Francia 
Prestito nazionale 
;Obbl„r,e,gìai tabacchi 
!ÀZÌOIÌÌ " • " " ' ' • 

•Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate* 
Obbl. « 
Buoni « ••"" 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca toscana. 

Parigi 
Rendita francése 3 Q|0 

< italiana S0|0 
I Valori diversi 
•ferrovie lomb.-ven, 
Obbligaz. t 
Ferrovie Romane 
Obbligaz; « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridìònsll.i 
Cambiò sull'Italia' ' 
Obbl., Regìa'Tabacchi'' 
Azióni «.. , t 
Prestito francése 3„0]o 
Cp^ditq^ob. francese, 
Cambio su Londra! 
Aggio dell'Oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

' M B . — fl'l "TTtff-TTmìlliTlfflWI 

"' - 6 
.7,3,1 
41 68 
27 231 

106 80 
84 SO 

B2B.'*-| 
739 - -

'"468 80, 
227 — . 
S38 — 

17 131l2] 
,. S, 
1 bB 88! 
69 OS 

485 —I 
262 —; 
133 -
188 
209 —j 
2'Ì3'25 

490 " ^ 
710 — 
,87 00 

28 68 

12 — 

Conseguentpment§^l|'Q,rdine.idel gior-
i votato 'nell'Assemblèa' Generale della 

I 7:" -Bahcà Veneta del 27 febbraio p. p. vea 
50] n>73.a2B 'gono'teessé tf'aispdMztollè''déile-2000t 

21 ,68 Azioni vecchie di prima emissione Nu-
27 20 mero-10,000 nuove Azioni nella-misura: 

106-80 di ui^tgsIjmH, i»n*va'"per ;0gni due" 
vecchie al prezzo di Lire 276 meno; j 
,y/,esi3sSOìpìeKGouponi'S'òS.du,to,i,I;it..G,Wf ' 
Kejnliè, ed alle seguenti cohdlziom di pa­
gamento -, . ' •<' 
L . 8 0 , — taeno !, ;• ;; 
» ' 3,90 pe r Coupon al 1. lugl io c o m p e h . 

84 80 
828 r-
739.— 

469 
227' 
638 

17 00 
'.' 6 '„' 
,BS B8 
69 — 

488 — 
262 BO 
137 •— 
187 — 
208 — 
213 80 
' 7 — 
49fJ"^' 
710 — 
'86 38 

28 63 

92 Ìi2 
,12 — 

Bartolomeo Moschin germte-respont. 

COMUNICATO ! 

.•'ila relazione pubblicata d il Corriere 
\tfeieto di Padova nei N. 198 è 203 
isul dibattmento tenutosi in quella Corte 
d'Assisie per infanticido a carico di 
Mina Mntecchio di Mòn^elice se non 
.fulinappuatabile in fatto di esattezza/ 
molto meno riesci completa ed impar-
zale. . 

Che l'avvocato sognasse » le'< traveg­
gole nei periti guando giudicarono;'sui 
repèrto anatomico, impugnato severa­
mente dalla difesa su dati ipotetici, e 
vedesse poi chiaro e netto un'inno­
cente tradita nelle stesse spudorate ri­
velazioni di essa, sulla , sua condotta 
precedente, e nel compiere il nefando 
delitto che narrò con eloquente cini­
smo, sono còse che tuttogiorno s'in­
tendono e non è da farne le meravi­
glie sopratutto quando altro non re ta 
alla difesa cha mettere il dubbio nel­
l'animo dei giuriti. 

Ma che il cronista ignaro di materie 
scientifiche prenda di mira i periti fi­
scali raffigurandoli con allusioni'offen­
sive nella posizione in cui si trovava 
l'imputabile, oltreché falso e disdico-
vole a chi deve rappresentare là'stampa 
seria ed indipendente, è altresì ine-
splicabile, ove non si ammetta la forza 
invincibile delle simpatie., ' 

Sarebbe tròppo, lò'n'go è (ùor di luogo • 
ritornare in queste pagine sul grave 
argoménto; aia a chi assistette a quelle* 
sedute non sarà isfuggito che/ubò, degli | 
illustri 'periti della difesa1» dipo,én't.fòa*a' 
che il banco d,el!e./^ssjsi£i non è la 
cattedra, è che se vennero accettate 

L. 46,10uel!todll'atto delladichiarazìorie 
. 28,— dal 25 al 30 settembre p. v. 

!» 26,— dal 18. al 20 noVembré »' » 
' » 25,— dal 2. al 7 gennaio 1873 
i , 23,— dal 10 al 15 febbràio 1873 

L. 146,10 insième. 
Verso il pagamento delle prime Lire 

46,10 sarà consegnato uno; o più titoli 
nominativi corrispondenti alle.Azioni che 
saranno assunte "ed'ài complemento dei 
versamenti delle Lire It. 146,10 saranno 
consegnati i relativi titoli al portatore; 
di -Lire' 280 carlàuriò'lìbéra'ti SeitfQ Ojjj. 

Anticipando i versamenti, sarà bohifl-
cato l'interesse dèi '4 0[n annuo. 
,. I possessori dellè";p'céhl| "A?,ianjjgget!t; 
vorrah'ho pròfiti.aì'é' 'd'ella pfèse=nte emis­
sione dovranno presentare.dal 10 a l 
14 agosto i titoli che attualmente pos-
sedono onde poter essere «immessi al 
ripafto delle nuoye Azioni. — Sarà,an­
notata l'insinuazione mediante apposi­
zione di timbro"speciale sui titoli delle 
Azioni,vecchie, : ; E -

L'insinuazione ed i versamenti sa-
r,anno ricevuti. 
a*Padova (presso la Banca Veneta di 
à* Vetocilaj Depositi e 'Conti Córrenti 
a Milaiio presso la' Barica Lombarda 

di Depositi e. Copti Correnti. 
Le,nuòve Azioni avranno la stessa 

decorrenza di godimento è di dividendo 
delle, vecchie'olle quali' sono state pa­
reggiate anche "per tutti'gli 'altri dìruti 
consentiti dagli Statuii Sociali., 
, ; Le frazioni Wsultan'fi per; un, numero 
impari di Azióni riceveranno provviso-
riamente, un, Certificato di 1 [2,Azione ' 
nuova sulla quale; però non decorre- •' 
ranno interessi e dividendi fino alla 
riunione in Una Azione' intóra in­
divisa. •''".''' ! ' 

Padova, 28 luglio i&7%, ' '.,' 
Perii Si»tJ£i«ò(o • 

•., M. \. jAfiUR, ' M-,ed1A,EnR«nÀ.„e.C,.:,,:,,; 

Giovanni -Gatta1; lustra-scarpe, sito 
al, sottoportìcà'del Ristoratore Pedroc-
chi avverta che tiene di sua propria 
invenzióne una composizione di olii cha 
servono per He pelli, e 'spèciajinèhjte; 
pelle scarpe mantenendole sempràmor-
bide e, flessibili e faci)! alla .'lucidazione 
senzj ti'iti&rè'di.insudijii^re, chicchessia. 
..Questa specialità è vendibile.aì prezzo 

di' cent. 28 alla botlillra1 n'e'1'ò stesso 
sptto;pQrticQ!4el!Ristora'iore';Ped'rdccnii:; 

j2Sf0' fj'Bgàilii'fintiy fanteria 
; Sijfà'rcerca'dì due,,musicanti' àt)«., 

a fCÒpi,irè"'il,;'posio,! nella' banda milì», 
]l̂ re' di' l*',clafipò"fe! l'^'tfóm'bà, .''èn-ì 
ffitmoUtoi'Aiè-vm > isso'Kj. r, ,'. ' sa 

Per l'Ammintstraiione 
Il Direttore dei conti 

3-524 J. CÀSSTTL 
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rHP-fì.MiUfi DI F A t O V A 

H. 2Ì03 CONSIGLIO B'AMINISTMZIGf 

DELLO SPEDALE CIVICO, PADOVA 
Avviso d'asta per vendita d'immobili • 

Nell'ufficio di questa Amministrnzii ne si lerrà nel giorno 31 agosto 1872, allo óre 10 ant., un'asta pubblica per la 
véndita degli slabili infrascritti ed alle seguenti 

O O N r > I SS I O N I 
a ntrico del deibfruttarlo 0 0 ' 1 gonnsio tratto 10 ottobre 1808 stipulato eoi »i-
1873, ma non avrà esso d r i t to ad i n u - gnor Buzzaiin Eugenio o dai relativi ca­
lesse tul capitale prezzo dal giorno del nitolato e staro oonségnativo per 1' af-
Torsaniento fino al momento dei possesso ttttanjn del bròlo, del prato, della oa-

, 1 . L'incanto sarà tenuto colle norme 
del regolamento in corso sulla contabi­
l i tà dello stato e col sistema della can­
dela vergine. 

2. Chiunque potrà ooncorrervi previo 
deposito iu denaro, o mediante consoli­
dato a valore di listino della .borsa di 
Roma del dì precedènte, da versarsi nella 
cassa di questa Àmministr: per l'impòrto 
di li. 6800, oorrispond:nte al 10 par O:o 
sul prezzo di.stima, e ciò a titolo di 
cauzióne o di garanzia delle spese e dei 
danni in caso di nuova subasta. 

•3 . La delibera iti un solo lotto a favo 
re del migliora offorente non -'potrà, se­
guire ohe a prezzo superiore a quello 
di stima in lira 68,000. Le offerte di 
aumento non potranno essere minori di 
lira 60. 

' i t i l i prezió'dl delibera dovrà versarsi 
antro 30 giorni dalla delibera stessa 
molla cassa di questa amniinl «traitene 
sotto comminato! ia di nullità dell 'asta 

materiale e di fatto come sopra. 
7. Lo Stabilimento ba neare, la Fonte 

della Vergine, le fabbriche e terre an­
nessa passeranno nel deliberatario con 
tutte lo servitù, gli oneri ed accessi ine­
renti. ,,"'.,'" 

8. La cantina nell' angolo a nord, est, 
dietro la chiesa, centina' che trovasi 
ci mpresa nel pappale n. 1793, si esclude 
esplicitamente della presenta subasta. 
• 9. Siccome la Ponte della Vergine cono-
presa negl'immobili dà Bubsstarsi, t ro­
vasi inolisa erroneamente nel mapptle 
h ,179', ntèstato- per intero,in censo a, 
ditta di Giusepre Mondolfo, così voi ra'nro 
continuata dall'Ospitale le pratiche 'già 
in coi so eoi detto sig. Mondolfo per re­
golare la partita in censo. 

10. Dal m'appaia a. 1790 escludasi nella' 

setta, dei magazzeni e dulia Fonte della 
Vergine, : 
i 12. Stipulato il contratto; definitivo a 
cessata l'èfflttanza col Militare, lo Spe­
dalo provvedei'à al toglimento di ogni 
comunicazióne' e promiscuità fra la chio­
sa, e quant'altro rimarra ancora allo 
Spedale, a f r a lo Stabilimento balneare, 
colle suo pertinenze, e ciò mediante fsa-
cuzione dalle opere indicata,in dettaglio: 
dall';lng. Neri dott. Pietro nelle sue pe-. 
rljie 19 e 22 settembre 1871 n. 25, e tipi 
allegati; perizia e tipi che saranno in­
seriti neiristromento di compra-vendita, 
ostensibili frattanto agli aspiranti presso 
l'Amministrazione del Luogo pie. 

13-. Il tufmine utile per presentare una 
offerta di aumento a Benso degli art. 81 
e 98,del Regolamento sulla' Contabilità 

rimanendo, a carico del deliberatario presenta asta tanto la porzione in Tipo dello Stato, aumento non inferiore al 
tu t te le apese all'uopo occorse. Seri,segnata e rosso per pertiche 0.48 ventesimo del pjeazoidi aggiudicazione; 

BjiHtipòwesBO di diritto sai à trasmesso ad occupata dalla chiesa, quanto l'altra resta determinato in giorni 16, 
subito dopo, il versamento del prezzo; 
quello materiale eoi 7 ottobre 1872 per 
la parte affittata a Bazzarin Eugenio e 
4ol 1 novembre ,1872 per lo stabilimento 
era affittato all' autorità militare, ces­
sando con dettò giorno l'affittanza in 
«orso. ,., . . . . . . 

6. Le imposte pubbliche cominoìeranno 

porzione segnata 6 rosso per pert. 0.68 • 14. I.e spese tutte e taìjse di ogni gè-
che abbracoìà il sagrato, là quale ulti- nere inerenti àllapreBente subasta, com­
ma, rimanendo al cìvico Spedale, resterà' prese quelle di stampa a pubblicazione 
soggetta alla servitù, di passaggio con dell'odierno avvino, ed ogni altra per 
pedoni, ancho per l'ingresso nello Sta- consumazione del,'affare, noi esclusa 
bìlimentó balneare, quella de) trasporto censuarìo, resta­

l i . Lo Spedale investirà il delibala- : ranco per intero a caricò del del.bera-
taiio di l u t i i diritti dipendenti dal Con-fist io. ; , ..,-. 

Descrizione degli itnmhili da alienarsi posti in Provincia e Distretto di Padova nel Comune amministrativo e cen-
. , , , ; „ suario di Abano, Frazione di Monteqrtone. 

ES» FB&ESH CffiWSCASSI 

Nuni, di mappa 
Misura superficiale. Rendila censuariaj 
. t in pertiche •'• ' | ,' ih' Lire 

1793 

1794 
1795 
1790 porzione 
2058 ' ':.•' 
1791 p6rzione| 

Pert. ' 24 

1004 

63 
35 
0 

14 

Lire 1109 

64, 

QUALITÀ' E DENOMINAZIONE 

Padova, li 18 it^Ko 1872. 

Grande stébilimanto per bagni 
termali fi 

B-olo 
F«V rinato a d u s o bagni .termali 
Pascolo 
Casa soprapposta al brolo n. 179-1 
Fonte della Vergine ". 

"• :, IL PRESIDENTE 

O s o e v v s z t o n l 

La più preoisa descrizione, con demar­
cazione dei locali, si ha dagli ela­
borati peritali, 19 e 22 settem. Ib71 
p. 25 con annessi tipi ed allegati 
dell'ini?, civile Neri dot i Pietro. 

Dal mappale ti. 1793 rimane esolusa la 
' Caribica' come1 all 'alt. R. 
La parto del1 mappe le 1790 nell'elabo­

rato Neri è identificata' oolla let-
. tera a rósso. 

I mappali num. 1793, 1795,2058 hanno, 
presentemente la rendita imponi-

; bile di L. 1875. : . , 

N.'Ì22 2-589 
T,A DI5PU3AZ10NE. 

, DEL OOpJSOBZlO , , • 

Bacchig l iene e Fossa Pa l t ann 

; A ó.o i è o 
Viene aperto il concorso al posto di 

ingegnere di questo coosorz o.ooll'annuo 
stipendio dì Ual. lire 1800 il 'quale do­
vrà esstire s'esito e nominato dal Con­
siglio, deli Delegati fra gli abi'itati al-
l'esarc'z'o ed aventi effettivo domicilio 
stab(le, nella, città di Paiova. 

Ogni aspirante dovrà pertanto produr­
r e la su.'t istanza entro il mese dì agosto 
1872 all'ufficio di, quésta deputazione in. 
PadoVa via due Vecchie n. 6B corredan­
dola del decreto di abilitazióne, della 
prova di essere qui domiciliato, o della 
dichiaraz'oné.di esser prónto a trasfe­
rirvisi e di .quegli altri documenti che 
possono appoggiare la di lui domanda ; 
awettendosi che nella nomina si avrà 
speciale riguardò a quagli- aspiranti, 4 
quali comproveranno un» maggiore at­
titudine in !cìó' che si rifarioòé à lavori 
consorzia i. '.',' "' ' 

L'ingegnere oltre agli obblighi emer­
genti dallo Statuto del Consorzio dovrà 
essere .subordinato e dare'eseoùzióhe a 
tutto le al |re disposizioni e presorizioni 
che la Deputazione troverà d'ingiunger-, 
gli a norma d i c a s i e dell' opportunità. 

Padova 29 luglio, 1872. ...,' , 
I DEPURATI ••'.' .' 

V , VEZZOLI S . MBLZ1 - A . C O R I N A L m S Ì CÓHINALDI 

A . E M O I .APOD1LISTA - O . VENTUROLI S . ZUOCHINI 

M , CORAZZA ' 

.. ... j , II.Segretario, 
• ' . , , ' Medin. , 

", LA MANIFATTURA"" 65Z5 

GIUSEPPE SOAVE 
I N T O R I N O 

con. Succursale in Padova presso Gabardi 
Brocchi in Via S. Fermo 

avvisa 
di assumere commissioni per in­
segne in ferro in qualunque di­
mensione, ' forma, varietà di ca­
ra t te re in oro, colorati; nonché 
mobili in legno e ferro per g ia r ­
dini e sale, a prezzi convenienti. 

Pillole di S. Fosca f 
PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVI 

Soao II migliore rimedio che abbia ri 
«cosso l'uBiversale approvazione per lì 
cura di tutte quella affezioni dìpenjenl 
da umorali discrasie, perohè compost 
di sostanza vegetali di certa azione ile 
purativa, eliminano dal sangue e dag 
umori -tutti quei vizi che mantengono >i 
fomite morboso. Per-quarto,si,propintn 
con IndesSriyiflilé vantaggio nelle ma­
lattia della pelle come e r p e t e , p s o 
«•lasS, f i l t l r l a s l , ecc. Per le affezìo, 
di fegato sino ,lo speci.fi io, spsoialfaenti 
nelle"legrtaro apatiti 'od ingorghi. Ay 
valor,mo l'appetito e questo fanno tò'i' 
nare allorquando si è offerta qualch 
lunga e penosa malattia. Nei dolori il 
capo, nelle .flatulenze,, negli imbarazz 
gastrici sì usano con 'grande, vantaggio 
Sò'po ancora di 'una azióne purgativa 
p r o n t a e s ì e n r » specialmente nelle 
abituali stitichezze, . v 

Doma purgative debbono preferirsi,a 
tutti ' purganti,'.poiché non ..arrecano, 
alcun disturbò e permettono a ciascuno 
di attendere'- alla1 proprie occupazioni. 
St.no raccomandata alle giovinetto chi» 
tardano a sviluppare e alle donne che 
hanno la mestruazione scarsa e dolorosa. 
Infine le PILLOLE DIS.F030A sonò il 
rimedio per eooellenza in tutte le ma­
lattie dei nervi, ipocondriache e nelle 
affezioni isteriche. 

Ogni scatola L. 2,50 • Sei scatole L. 12 
òon istruzione 

s Spedizione frànza ih tutto i l : Regno 
Contro Vaglia postala. - Deposito gene­
rale in FIRENZE all'Agenzia Internazio­
nale di Pubblicità e Commercio, di Luigi 
Montelatici, v i i Ghibellina 110 ipalazzo 
Borghesi) e via Pandolffai 23. - la PA­
DOVA presso la farmacia Viviani. 

SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI mm mmm B DÌ mm mmi 

all' Ioduro di Ferro inalterabile 
CI J.-IP. LAROZC, FAIlltACISTA A PARIA. 

Lo stato liquido é quello sotto di cui il ferro 
ai amministra facilmente senso alcuno sconcerto,-
perciò preferibile alle Pillole, ai Confetti, eie. La 
sua azione tonica dovuta al ferro, antipe'riodica 
dovuta alla Quassia amara, diffusiva dovuta 
alle Scorrati 'Armi via ne fanno il miglior ricos­
tituente dei temperamenti indeboliti, 0 il più 
sicuro ausiliario dell'olio di fegato di Merluzzo 
avendo egli per contribuente il Sciroppo di' 
Scorse d'Arancio amare si universalmente ap­
prezzato per la Guarigione dfii mali di stomaco, 
digestioni penose, inappetenza. 
1 Fabnca, Spedizioni : Ditta j . .p. LAflQZE • 0U 

' S, rue.des Lions-St'-Paul, Paris. 
Depositi in Padova : Cornelio e 

^ _ Etoberli. 

AGQUA DI MAEE 
Il sottosoritto con recapito presso 

l'Ufficio ^ranchetti all'»lbergo della 
OROOE u'Oao in Piazza Cavour Padova 
avvisa 11 pubblico che. col giorno 7 Qiugìo 
corr. come di metodo per gli anni scorsi 
assunss il trasporto de l l 'Acqua d i 
m a r e e consegna a domicilio per bagni 
ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tut ta la stagione di 
estate a prezzi onestissimi. 

CALLEGARI ORAZIO. 

. r M M £ l i ) M 
della Libreria e Tip. F. Sacchetto 

. 'IN PADOVA 
KolafHo I>. La Stenografia ita­

liana, secondo il sistema Gabel-, , 
sberg'ar Noe", oóntavola, lied. 
Padova 1871. . . . . . TJ. 1,B0 

l i e n e w a l ifaeivl'». Qual'e la-mi-' 
> glior forma., di Governo? Tra­

duzione dall'inglése oon.pr.e- 
fiBiono dui prof, comai. Lùz-
isati., Padova 1868, in 12. I » 2,— 

ffl0iYag5aa»l dott. A. II.Nuovo Di-
r i t o dogli individui e dei po­
poli. Pa Ipvà 1869, in 12.- . » , «,— 

Cwipàe (a) ili'Roma e l'imperatore 
MassiiKiliano. Rapporti della 
Cprte di Roma coi governo 
mesdoano. Padova 1857, in 8. » 1,50 

SiMBSSMa prof. oav. F . , Fisiologia 
dògli Istinti. Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Moiioa) . . . » 1,5 

%aitóM»!ss«»e prof. A . Linguaggio 
degli aaimali non figure. Pa­
dova 1871 '(BibliotecaMedica) ». 1,50 

S»»SSIIBBB"«SW prof. C L'uomo bian­
co fs l'uomo di eolore. Letture 
su l'origine e varietà delle raz- » 
ze umane con incisioni. Pado-. • 
T t 1871 in 12. . . ' . . . » 3,— 

a<B»*«4«l pùof. V. Sul Magneti-
saio. Lezioni di fisica. Padova . 
1871, in 8 . . , . ,'.'", . > 3,— 

®olff8i*Ie» march. P i Guida di , 
Padova e dei suoi principali con­
torni, con ineiiioui, vedute e 
pianta. Padova 1869 , , . » fl,— 

CiRB SEHAPIZZ&Tà BI60LL0T 
S e n a p i s m i In. F o g l i o 

adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari e dalla 
Marina Francese e .Inglese. 

Sotto il nome di U n u t a r d e e n IVruSiles II slg. Rlgollot di Parigi ha 
trovato un nuovo un nuovo senapismo, corno lo, sempre attivo, e cha non ba 
gì' inconvenienti del santp smi comuni. In oggi i senapismi di Higollot sono 
adoperati in molti assi di malattie, anche leggiera, come sartbb»r.. le indi­
gestioni, i mail di teito, ì reumi ecc. Sooo poi di una attività incontestabile 
negli sb-lordimenti precursori di congestioni cerebrali, negli aecexsi d'asma 
e nel dolori muscolari. , , 

«Consisrvare alla polvere di senape tutte le sue proprietà, ottenere In po-
«ohi istanti, con facilità uri eff-tto decisivo, colia minori quantità possibile di 
«med camento, ecco il problema -eh.» il sig. Rigoilot ha risolto nella maniera 
« la p".ù felioe. »", A. BOUCBABOÀT (Ann. da Tòrapdutiqae 1868, pag, 204) 

Scatola di 10 senapismi L. 2 — Ssatola di £5 L. 3.50. . 
Agenzia por l'Italia A. Manzoni e Ò., via della Sala, N. 10, in Milano e in 

tutte le principali farmacie d'Italia. — Deposito in Padova presso Luigi Cor­
nelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, 3-550 

POmATà TANNICA ROSA 
Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signóri Flliol a Ando-

quej profumieri chimici di Parigi. 
Quésta pomata che sì adopera come una p e mata qualunque, ristabilisce in 

poco tempo li primitivo colóre ai capelli ed alla barba, senza: tinger la pelle, 
e fu lioonoscitlta dalla Paccita medica dì Parigi utilissima per impedire la 
caduta.— Prezzo del vaso L-, 6. 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e C, via della Sala, N. 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda eoli'importo, a mozzo della ferrovia, 
pòrto a carico dei committenti. — Deposito in Padova presso Luigi Cornelio, 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Roberti, e nelle principali fur­
amele. . " ' '•' " '3-551 

IIlDIIMif. 
•—-«xvtvaieyoo»--—:— 

PILLOLE DI MOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal-
, mente come il più efficace del móndo. 

Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una aola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Hòlloway.clie, spuiuuinio io'stomaco e i e intestino per mezzo dèlie 
loro proprieta'balsàmiclie, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
emuscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni, in modo sommamente suave ed efficace, esseiregsìana le secrezioni, for-

" tificano il sistema nervoso, e rinforz&ao ogni parte della costituzione,, Anclie 
le persone della più gracile .complessióne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dòsi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola, 

ÉGOEWTO DI HOLLOWAL 
~v Fiftora la scienza modica non ; ha, mai. presersteto rimedio alcuno cke possa 

pararronarsi con questo maravigliosa IJngtsemo cfoò3 identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale^n© scaccia le impresse? spinga e risana l'è parli 
travagliate, e cura ogni,genere idi-'piagli© eà rafceri, .Esso eòliòsciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo:avverso .io' iSq^oitòìe, Offineheri,"Tumori, 

. Male ui Gamba, Gmutm'e.Raggrinzata 'E^tùófttiasao.,Gott^ Nevralgia^ 
Tìcchio Doloroso, e Paralisi > • . , , • 

l 
'Oetti medicamenti veodonsi in scatola B Vtiui (&• 

Italiano.) da tutti i principali fiintiscii 
Bagli»*? sstnasìom 

50-86 

OGIET 61-83 

per uoncimi' 
IGMI 

artificiali 
ÌWT P A D O V A -

approvata eon R. Decreto 21 aprile 1871. 
: Si avvertono i signori'agricoltori ebe questa Società tiene in pronto, un depo 

«ite d i : . . . (. , '• '-• 
; C/ori«ime per Cereali. ... 

» ' ; per Prati . ' . 
» per Viti. '•". '. . . » 
».; per canape e lino. . 

- ,?v per Givaje e.tabacco. 
Sì avvertono pure che fra non molto la medesima potrà' offrire ancho orino 

• ohe attualmente la di lei Fabbrica trovasi, fornita di Doccimi speciali; còme per 
esempio; SPingne d e l m a c e l l o polvev.>SssE»a«„ p a l v c p l n a , per f»gfa t9 , 
ansia siii»<riSe«atc, e s s a t r a t t a t e e o i s i s t e m a . E n g e l h a r d t madlHeàt tN 
r«iHg;lnc, eencipS, ecc., ocdìbili a prezzi convenientissimi. 

ha spargimento del concimo dovrà èsser susseguito da nna buon* erpicatura 
Le Commissioni si rioevono esolusivamonto o presso la FABBRICA sita in pros­

simità dèi Macello"o presso il COMIZIO AGRARIO in Piazza Unità d'Italia. 

a L. 11,50 al quintale 
» 9,80 i 

10,— » 
12.— » 
1 2 , -

PADOVA- Libreria Editrice F. Sacchetto - PADOVA 

IMITI 
per 

D O M B 3 V I C Q ìpjftoyp1. i"xj,»iia.aKa5A. 

PARTE Ì|« 

LA STATICA D E I J I S T E U RIGIDI 
Padova 1872,' »» S° con figure it. L. » . 

Padova, 1872. Premiata Tip. Saechetot 
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